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In nomine Patris 3 et Filii , et 

Spiritus Sancii. Amen. ^ 

l 

Yeni Sancte Spiritus, reple tiiorum W 
8 corda fidelium, et tui amoris in eis ignem 
ascende. Emitte Spiritual tuum , et crea- 
buntur. Et renovabis faciem terrae. 



OREMUS 

■ 

Deus qui corda fidelium Sancti Spiritus 
: illustratone docuisti ; da nobis in eodem 
B spiritu recta sapere , et de ejus semper ®* 
consolatone gaudere. Per Christum Domi- 

< « 

num nostrum. 
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PRIMO GIORNO 



Madre amabilissima del Redentore, Vergine 
immacolata nel tributare all' eccelso vostro merito 
in questi giorni di preparazione al divin parto i 
miseri ossequj della nostra divozione, ammiriamo 
in primo luogo la grandezza della vostra umiltà, 
colla quale, benché innalzata al supremo grado di 
vera Madre dell' Altissimo, altro titolo non voleste 
arrogarvi, che di schiava e di ancella del Signore. 
E per questa vostra cosi eroica, e maravigliosa 
umiltà di tutto cuore vi supplichiamo ad impri- 
mere in ciascuno di noi una. viva cognizione del 11 
nostro niente, e della grandezza infinita, e in- 32 
comprensibile del nostro Dio, talché umiliandosi 
come conviene sotto la potenza del di lui braccio, 
meritiamo per mezzo vostro di essere dal medesimo 
esaltati, e glorificati, allorché visitando, e giudi- 
cando le coscienze di tutti gli uomini, condurrà gli 
umili alle delizie della sua gloria, condannando i 
superbi a quei supplizj, che mai non cessano. 
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NOVE BENEDIZIONI 
I. 

Sia benedetta, o Maria, Fora in cui dall' Arcan- 
gelo Gabriele foste annunziata per vera Madre del 
gran Figliuol di Dio, 

Pater % Ave^ Gloria. 

IL 

. 

Sia benedetta, o Maria, l'ora in cui dalla vostra 
Cugina Elisabetta foste riconosciuta per vera Ma- 
dre del gran Figliuol di Dio. 
Paier^ Ave^ e Gloria. 

HI. 

Sia benedetto, o Maria, il vostro arrivo nella 
5£ santa Capanna di Betelemme, ove nascer doveva 
% i) gran Figliuol di Dio. 

^ Pater i Ave^ Gloria. H 



IV. 



Sia benedetta, o Maria, X ora in cui partoriste 5g 
al mondo il gran Figliuol di Dio. 

Pater^ Ave, Gloria. «5 
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Sia benedetta, o Maria, l'ora in cui foste fatta ^ 
Madre del gran Figliuol di Dio. • r \ |2 
Pater, Ave, Gloria. , ( 

• VI. 

Sia benedetto, o Maria, il punto in cui vedeste 
nato il gran Figliuol di Dio* 

Pater, Ave, Gloria. ^ 

VII. |J 

Sia benedetta, o Maria, la prima gocciola di fi 
Latte, che dal vostro petto succhiò il gran Figliuol 
di Dio. 



w Pater, Ave, Gloria. 

i VIIL 

™ Sia benedetto, o Maria, il primo back), che deste 
alle divine Labbra del gran Figliuol di Dio. „ 
Pater, Ave, Gloria. $ 

IX. X 

Sia benedetta, o Maria, Torà in cui Voi prima 
d' ogni altro adoraste nato il gran Figliuol di Dio. ^ 
Pater, Ave, Gloria. 
Angelus Domini nuntiavit Mariae. 
Et concepit de Spiritu Sancto. %% 
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• ' * • * - * 

Deus, qui virginalem aulam beatae Mariae, in 
qua habitare eligere dignatus es : da quaesumus, 
ut sua defensione munì Los, tantae facias interesse 
festivitati. Per Christum Dominura nostrum. 



Amen. 



• . . i » 



• r 

• • • « 



E poi le Litanie. 

Oremus 



« » 



Deus, qui de B. M. Virginio utero verbum tuum, 
Angelo nuntiante, cameni suscipere voluisti ; 
praesta supplicibus tuis, ut qui vere eam Geni- 
tricem Dei credimus, ejus apud te intercessioni- 
bus adjuvemur.Per Cliristum Dominum nostrum. 
Àmen* 

■ ■ * 

Nos cum prole pia. 
Benedicat virgo Maria. 



• ii i. . 



» > 
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Adoriamo in secondo luogo il celeste candore 
dell'Angelica vostra pur ila, per cui tanto foste 
lontana dal lordarvi nel fango delle umane sen- 
sualità, che non solo vi manteneste da meritata 

' . *- .... 

Vergine illibatissima, ma al comparire nella soli- 
tudine di vostra stanza il celeste Paraninfo per 
annunziarvi l'opera altissima dell' Incarnazione 
del Verbo , che lo Spirito Santo eseguir voleva 
dentro di voi, si coprirono di pallore le vostre 
guancie, e di confusione si ricolmò il vostro cuore. 
E per questa vostra innocentissima purità umil- 
mente vi supplichiamo ad ottenerci un tanto 
amore per essa , ed un tale abborrimento alla 
disonestà, che vivendo casti nei pensieri, nelle 
parole, e nelle opere meritiamo di esser ammessi 
in cielo fra il fortunato gregge di coloro, che senza 
macchia seguono Y illibatissimo Agnel di Dio, 
frutto benedetto del vostro ventre. 

Le nove Benedizioni, e nove Pater^ Ave 
e Gloria, come nel primo giorno. 
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TERZO GIORNO 



\ eneriamo in terzo luogo la vivacissima vostra w 
fede, con cui non solo subitamente credeste all' JE 
ambasciata dell'Angelo Gabriello, che il gran Dio || 
dell'universo presa avrebbe nelle purissime vostre 
viscere l'umana carne, quantunque cosi inferiore 
» all'esserle di Dio, come il nulla al tutto, al Crea- 
I tere la creatura, all'Increato il creato, ma ferma- 
| mente credeste ancora doversi avverare in voi, 
5 come restò appunto verificato l'oracolo d'Isaia, 
/ che Vergine lo concepireste, e Vergine lo parto- 
i rireste altresì alla luce. E per il merito di vostra 
fede con tutto il cuore vi supplichiamo ad otte- 
nerci da Dio prontezza e fermezza tale nel credere 
le verità da esso lui rivelate, e dalla Cattolica Ro- ^ 
mana Chiesa a noi proposte, e nel vivere giusta i 
ì|J dettami di nostra fede, che dopo il corso di questa 
vita mortale approdar possiamo al porto della sa- gj 
Iute, chiuso ai miscredenti, ma aperto a quelli, % 
^ che colla santità dell' opere rendono illustre testi- |J| 
^ monianza della santa veracissima divina fede. Sg 
Le nove Benedizioni^ e nove Pater ', Ave u> 
u e Gloria. j§ 

£ I 

^5?^£i ^.5®^ essate m 
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Consideriamo in quarto luogo la fermissima 
vostra speranza, che avendo già Dio riguardata 
U| con occhio di clemenza la profonda vostra umiltà, 
H dovrebbero benedirvi le generazioni tutte dell' 
»g universo, perchè avreste donato al mondo il desi- 
f| s derato dai Patriarchi, l'annunziato dai Profeti, 
F adorato dagli Angeli , il Redentore in somma 
dell' uman genere, che precipitata in eterno la 
morte della colpa, avrebbe aperte ai credenti le ^ 
chiuse- porte del Divin regno. E per il merito 5g 
della vostra speranza ossequiosamente vi supplì- & 
chiamo ad intercederci tal fiducia nelle Divine X 
promesse del vostro Figlio, che non presumendo y| 
di sua clemenza, attendiamo con tutto lo spirito ^ 1 
a guadagnarci la mercede dei giusti, e non dubi- 5g 



tando della di lui fedeltà , ci pentiamo daddovero 
di nostre colpe, e confidiamo di arrivare per vo- 
stro mezzo al possedimento di quella gloria, che 
ora possedete, e per tutti i secoli goderete in $ 



&9 

Paradiso. || 
uì Le nove Benedizioni, e nove Pater, Ave u* 
lil e Gloria. jS 

% • 1 
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QUINTO GIORNO 
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Vagheggiamo in quinto luogo quell'ardentis- 
sima vostra carità , per cui fin dal momento che 
concepiste il Divin Verbo nel vostro seno, eroi- 
camente lo offeriste qual' invitta Sacerdotessa, in 
olocausto all'eterno Padre, ben conoscendo, che 
una sola vittima così innocente, e di tanto pregio, 
placar poteva il di lui sdegnp, e porgere medicina 
alle tante sciagure di noi mortali, quantunque 
prevedeste, che nel perdere il vostro Figlio per la 
salute de* peccatori apparecchia vasi al vostro cuore 
un martirio dolorosissimo,. E per il merito di vo- 
stra carità umilmente vi supplichiamo ad accen- 
dere dentro di noi vive vampe di questo amore, 
per cui amando Dio sopra ogni cosa, e vivendo 
lungi dalle di lui offese amiamo ancora il prossimo 
come una viva parte di noi medesimi, e meritevoli 
ci rendiamo di possedere quelle delizie, che rimi- 
rar non possiamo con pupille terrene, né udire 
col nostro orecchio, o intendere col nostro cuore, 
ma preparate sono da Dio al fortunato drappello 
de' suoi amanti. 

Le nove Benedizioni , e nove Pater ^ Ave 
e Gloria. 



wm 
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SESTO GIORNO 



Riflettiamo in sesto luogo alla maturissima 
vostra prudenza, con cui risolveste di tener celato 
al vostro caro sposò Giuseppe l' arcano altissimo 
dell' incarnazione del Divin Verbo, quantunque 
così agitatolo rimiraste per vedervi gravida senza 
saperne il mistero , tenendo vói fermamente, che 
l'Altissimo, il quale non abbandona il giusto, ma 
protegge e difende la di lui causa, avrebbe oppor- 
tunamente fatta palese la vostra innocenza, come 
appunto la palesò a Giuseppe per mezzo dell'Au- 
gelo. E per il merito della vostra prudenza di tutto 
vivamente vi supplichiamo ad ottenerci luce e di- 
scernimento, per regolare in tal guisa le nostre 
azioni % che rendendoci diletti a Dio, tali ancora 
per quanto è possibile, ci f rendiamo ai nostri pros- 
simi, e con un medesimo spirito, ed una medesi- 
ma lingua lo glorifichiamo per tutti i secoli nella 
chiarezza di quella gloria, ove Terrore non può 
aver luogo. . • . 

Le nove Benedizioni, e nove Pater, Ave 
e Gloria. 
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Riveriamo in settimo luogo V incorrotta vostra 
giustizia, per cui attendeste così esattamente a 
render a Dio quell' onore, che a lui si deve, che 
fra le in numerabili creature voi sola meritaste di 
esser prescielta per Genitrice del suo Figlio, e pre- 
servata nel primo istante dalla macchia originale, 
mai non ebbe luogo nel vostro cuore minimo neo 
di colpa. E per il merito della vostra giustizia ri- 
verentemente vi supplichiamo ad impetrarci dal 
vostro Figlio la giustizia, abituale, che cancellate le 
nostre colpe ci restituisca il candor della grazia, 
vivendo cauti riguardo a Dio di non più offenderlo, 
e rispetto al prossimo di non recargli verun ol- 
traggio con le mormorazioni, colle frodi, e cogli 
inganni, talché al fine di nostra vita ci sia resa la 
corona della giustizia, che promette V Altissimo a 
tutti coloro, che incoraggiti dall'innocenza amano 
la sua venuta* 

Le nove Benedizioni^ e nove Pater^ Ave 
e Gloria. « 
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OTTAVO GIORNO 



Benediciamo in ottavo luogo l'invitta vostra 
fortezza, per cui più immobile d' uno scoglio mai 
non vi lasciaste abbattere dall'impeto dei più sini- 
stri avvenimenti, e dei più acerbi disastri, e tran- 
quillamente, benché gravida, e nel maggior freddo 
del verno, vi partiste da Nazaret, senza punto 
rammaricarci di dover dare alla luce il vostro Fi- 
glio, ove «provveduta sareste di qualunque como- 
do per il parto. E per il merito di vostra fortezza 
di tutto cuore vi supplichiamo ad ottenerci da Dio 
fortezza e costanza tale, per cui coraggiosamente 
resistendo alle lusinghe ed agli assalti del mondo, 
del Demonio e del senso, ci meritiamo la palma 
di chi legittimamente combatte, ed in compagnia 
di voi, e di tanti valorosi campioni della Chiesa 
trionfante, cantar possiamo le vittorie della Divina 
misericordia. 

Le nove Benedizioni, e nove Pater, Ave 
e Gloria. 
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$ NONO GIORNO 



^ Lodiamo finalmente , Vergine sacratissima , la 
vostra Angelica temperanza, per cui pienamente 
H saziando lo spirito del Divino amore, altro cibo 

Énon accordaste al vostro corpo, che quello scar- ■ 
H sissimo appena, per cui servir potesse il vivo || 
^ strumento alle funzioni dell' anima : e per il me*- v u 



S rito delle rigorose vostre astinenze affettuosa- H 

^ mente vi supplichiamo a tenerci lungi da quegli $ 

|| stolti, che ci formano un dio del loro ventre; ma |jj 

H discretamente alimentando il nostro corpo per ^| 
quanto lo richiede la necessità della vita, avidi 
corriamo al pascolo della Divina parola e dei Sa- 

flv cramenti, talché dir possiamo con verità essere il 

V nostro cibo l'eseguire in tutto e per tutto la vo- ^ 

^ lontà del divin Padre celeste, e dopo il corso di 

w questo misero pellegrinaggio godiamo la bella m 

§g sorte di altuffarsi nel delizioso torrente , che £5 

^ inonda la patria degli Eletti , e di saporare la w 

H soave manna, di cui si pascono gli abitatori della 

H santa Città di Dio. 

M Le nove Benedizioni, e nove Pater, Ave 

Ì5 e Gloria, 
m 

vss^ ^yvq p>w ^ -^^m vsst^ >xva»/y/ -&k<* »sz 
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ZKe a 5 Novembris A. S. i85j. 

Libellus visus in Curia Episcopali Tarvisina 
Quod ad religionem attinet, admittitur 

SEBASTIANUS Episc. Tart. 
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